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5 

L'esercizio dell'azione penalq deve potere essere eccitato e sus: 
sidiato anche dai privati cittadini nelle forme e con le condizioni 
che saranno deterininate. 

et 

La parte lesa non deve essere ammessa ad esercitare diretta­
mente I'azione penale; e soltanto deve avere facoltà di ricor­
rere al magisrraro contro il Pubblico Ministero che si rifiuti di 
esercitare I'azione penale sulla sua querel.1, 

Nei giudizî penali non si deve procedere alla citazione del-
l'imputato se non previa richiesta di chi è autotizzato ad eser­
citare I'aziotte penalc. 

4, 

La disposizione dell'articolo rz9 dell'ordinamcnro giudizario, il 
quale determina quale sia la funzione del Pubblico Ministero posto 
sotto la dirczione clel Ministro della giustizia, risponde alle pre­
senti condizìoni giuridiche e politiche e deve reruire di guida ì[a 
Commissione per i suoi studii. 

o 

Il Pubblico Ministero deve essere autorizzato ad iniziare il 
procedimento e a protì-tuovere la costituzione di una rappresen­
tanza speciale dei minorenni e degl'incapaci, che ne siano sprov­
viqti, nei delitti perseguibili a querela di parte e comrnessi in 
loto darrno 

{i. 

L'azione penale, una volta promossa? deve essere irrevocabile. 

' 'Azlone Penale. 

CoNcoRso DEr pRtv4Tr crrra-, 
DINI. 

PRERoGATTVE nsr,La pi\nTs 
I,I'SA.: 

CARATTERE DEL PUBBLIoo MIi 
NISTERO. 

MINoRI ED INcA.P-À,cr. 

IR apvocenrr.rti. nor,r.'.a.àroun 
PENALE. 



VÍÀNDATO PENÀI,E:. 

cost-tîuzloNE DELr.A pARTE CIJ 
. vlLE, 

':.,: 

RIMDDII DI .LEGGE. 

'Per le conrravvenzioni di comperenza pretoriale importanti 
. 

pena pecuniaria da determinarsi il giudice deve infliggere, mediante ' 

à..r.i", la pena'dovuta senza pro"cedere a giudizió, salvo, però, il 
diritto delllimputato di'issere gìudicato .onl" norme ordinarie ad 

udienza previàmente determinata. 

Si deve conservare alla parte lesa il diríttò di tntervenire nel 

giudizio pènale come parte civile. 

La parte offesa deve avere .diritto di costituirsi parte civile 

in ogni stadio del procedimenro, e, dopo il rinvio a giudizio del: 

I'imputato, cntro un determinato termine che precede I'apertura 
del dibattimento. 

Quando essa si costituisce durante I'istruzione preparatoria, 

le ques,tioni di ammissibilità della parte civile debbono ,essere 

decise definitívamente in quesra sede, salvo alle parti i gravami 

nei modi di legge. 

Se,, però, dopo I'invio a giudizio, sopravvengalo o sc9P1ano,
'parti 9i

fatti nuóvi; 1e debbor-ro avere diritto di far valere le .loro 
ragioni in favoie o contro .l'ammissibilità della parte civile nel 

dibattimento. 
Quando I'ofieso o il danneggiato si costituisce parte civile 

dopo I'invio a giudizio, le quesrioni di ammissibilità della parte 

civile debbono Jrr.r" decise-nel clibattimeqto, salvo, si intende, 

semlrre i gravami nei modi di legge' 

10 

Si dcve mantenere alla parte civile il diritto di produrre op­

posizione 
.avverso le ordinanze di proscioglimento nel periodo 

istruttorio. 

11. 

Si deve conservare, altresì, I'attuale sistema relativamente al-
essaI'appello della.parte civile, restando. ferm9..il principio .che 

non possa mai impugnare l'assoluzione dell'imputato nel giudizio 

di mèrito. 



Si deve pure mantenere il sistema presente rispetto al ricorso 

,'per càssazione attribuito alla parte civile avverso le pronunzie 
del giudice di merito. 

.tttu parte civile, peròo si deve accordare il ricorso per cassa­
ziongrnei soli,casi 'di vizî di forma, contro'le sentenze della Se­
zlone d'accusa che pronunziano qull.a opposizione prodotla dalla 
stessa parte avverso le ordinanze di noh luogo della Camera di 
consiglio o del giudice istruttore. ., 

La parte danneggiata od offesa non deve più potere esercitare 
I'azione civile per i danni soflèrti quando, con sentenza divenuta 
írrevocabile, si sarà dichiarato non farsi luogo a procedimento 
perche consti non essere avvenuto il fatto che fonnò .l'oggetto 
dell'imputazione, o l'imputato sarà stato assoluto, sia perghè ri­
sulti non averlo conrmesso nè avervi avuto'parte, sia perchè non 
risulti provata nè I'una cosa nè I'altra. 

. Tonute ferme le disposizioni dei numeri tor.2or 3" e 4o dell'ar­
ticolo 9 del vigente codice (r), e salvo alla Sottocommissione di stu­
diare e proporre sejvi siano altri delitti che per la propria indole 

, meritino di entrare nella competenza esclusiya della giurìar gua­
lunquc sia la pena, la competenza medesima deve essere deter­
minata dal rnassimo della pena stabilita rrel codice penale supe­
ricire 'a dieci annir'escludendosi, in ogni caso, i delitti che, per 

. (l) Codice di procedura penale vigente modificàto cial decreto-legge r0.dicem­
bre 1889: 

Art, 9. Appartiene alla Corte d'assise con I'intervento dei giurati la cognizione: 
ro dei delitti contro le sicurezza delio Stato, e di istigazione o provocazione a 

commetterli, anché avvenuta col mèzzo della stainpa, salvo che.ii Senato fosse .stato 

,cosiituito in Alta Corte di giustizia.ai termini dell'art.36 dello Statuto; 

.elettorale politica zz gennaio r88z, approvato col regio decreto z4 Settembre stesso 
annó, n. 999 (serie 3n), negli articoli dal 9z aI 99 del testo unico della legge comu­
nale e provinciale 3o dicembre rBB8, approvato col regio decreto ro febbraio 1889, 

,,n,o 59zr (serie 3), e nell'articolo r39 del codice penale, e delt'istigazione a commer­
tere tali delitti; 

. 3o dei delitti preveduti negli articoli 14, t5, 16 e dal 18 
'aI 

z4 ó,ella legge z6 
marzo.tB4S; e negli articoli corrispondenti delle ieggi sulla starnpa pubblicati nelle 
province napoleta'ne e siciliane ; 

.4n degli abusi dei miniStri dei culti nell'esercizio delle proprie funzioni,. preve­
duti negli articòli r8z'e r8l del codice penale. 

': |: 

http:dell'art.36
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CoMPETENZ/' DEL TRIÈUN}.LE 
PENA.LE. 

' Citazione iliretta e iliret' 
tlspima. 

DrsrrNzloNn DEt DUE METoDt Dr 

PROCFDIMEN'IO. 

CITAzIoNE. DIRETfA
 

APPLICABILITA.
 

8 

difficoltà nascenti da prove tecniche (documcntali), o per la loro 
indole strettameRte teinico-giurídica, convenga lasciare al giudizio 

dei giudici togati. 

1ó. 

Si debbono attribuire alla competenza del pretore i reati per 

i quali la legge stabilisce la pena restrittiva della libertà personale 

non superiore nel massimo a due anni, ovvero la pena pecuniaria 
non superiore nel massimo alle lire cinquemila. 

si incarica la sottocommissione di fare una scclta di reati che, 

per la loro qualità, debbono essere attribuiti,allacotrtpetenza del 

iribunale, ,ronor,unr. la legge stabilisca Ia pena restrittiva della 

liberta personale non superiore nel massimo a due anni, e di 
scegliere altri reati cheo pure importando pena maggiore, si rav' 
visà più opportuno deferire alla competenz4 del pretorer piut' 
tosto cl-ìe a quella del tribunale. 

16. 

. Si deve sopprimere ia facoltà attribuita nel codice . vigente
 

(articoli z5z e 257) al giudice istrultore e alla Camera .di con'
 
siglio di rinviare I' imputato innahzi al pretore per il, concorso
 

-di circostanze che diminuiscono la pena, ovvero per la tenuità 

del reato.
 

Il tribunale penale deve avere competenza ordinaria e piena 

per giudicare di tutte le contravvenzioni e di'tutti i delitti non 

iir.rvuti alla Corte d'assise e hon compresi nella competenza del 

pretoren salvo le eccezioni sopra stabilite. 

18. 

La citazione direttissima, o procedimento sommario, de.ve te­

nersi distinta daila citazione diretta, conservandosi sostanzialmente 

il primo istituto. 

19. 

La citazione diretta deve essere un metodo potestatiuo di pro­

cedimento nei giudizî avanti ai tribunali penali' 

Nei giudizî per reali di competenza' de! pretori la.cjtazione 
diretia déve costituire un metodo obblígatorio di procedimento. 

Si incarica Ia Sottocommissione di studiare se si possa, in 

quali casi, e per quali reari, oltre quelli di stampa, applicare |a cita­

zione diretta nei giudizî delle Corti d'assise. 

http:TRI�UN}.LE
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(r) Yeiii 19 massime 38 e 39. 
(z) Vcdi la massima 16r. 

I 



'il 

.Il lPubblico Ministero deve provocare il giudizio immediato 
scn)pre quapdo vc ne siarro tutti gli elernenti, fra i quali la fla­

t r rrr, :gtan'zaqlapresenzadcll'imputatoingiudizio. 

2'1. 

Iu caso di traduzione immcdiata, o di citazionc direttissima, 
se ltimputato lo chiede, il giudice gii deve accordare un termine di 
almeno'tre glorni p", pr.p"iure la sua difesa. 

Deve daròi sanzione oll'adempimento del dovere per il quale, 
seconcìo I'articolo ror del codice vigentc (r)i i pubblici ufficiali 
sono chiamati a fare denunzia dei reaii scoperti nèll'csercizio delte 

loro funzioni. 
: 

Devesi vjetflre che il pr,ocedimento penale si inizii con denunzi4 
anonima, folmulandqsi le disposizioni sul tlpo degli articoli z8 e 3I 
del codice di procedura penale del regno delle Due Sicilie (z). 

Gti ufficiali {ella polizia giudiziaria deb-borro c$sere esclusi plaf 

sp.g[glo piotessior-lele per marìifestare i nomi delle persone flp![q 
quali raccolsero.notizie àttinenti ad Pn rgatg. 

(r) Codice di procedura penale vigente: 

A,rt, 'ro7. Ogni autorità ed ogni ufficiale pubblico ch.e nell'ésercizio delle sue fun­

zioni acqiisterà notiria di un delitto rli aziorie pubbtica sarà terruto di farne iapporto 

e di trasrnettere gli atti e i doqumenti rplativi al Progu{atar9 del Bs pfe,loo' il tribu­

+ale nglla cu! giurisdizione ,il delitto s4ra stato commesso' o I'implt4tp alpqsp lA qlr+ 

dimora, o pbtesse esse.re trovato' 
(z) Leggi della procedura nei giudizî penali del regno delle.Due Sicilie: 

;-Art.28. Niun rapporto o detrunzia anonima puoèssere.ricévuta, chenel casodÌ 

attuale. flagranza, benchè di fatto transitorip, o nel caso di fatto Permanente. 
Nei due caSi anzidetti, verificata prima la flagratza od il fatto permane[te, si può 

discendere all'istruzione ulteribre. 
­' 'Afi. ;r. I rapporti e 1g denunzie saranno'soscliiti in firleesegnatiinogni foglio 

da chi li fa e dall'ùffiziale di polizia giudiziaria che li riceve' 

Un rapporlo o uua denunzfa, benchè seritta sotto il nónre di. alcuno, se -non è 

soscritta,'o non abbia l'attestazione legale di un pubblico notaio che I'autore del,rap­

porto o.della_ denunzia non sappia o non Pos9a scrivere, non avrà corso che nei clsi 

iudicati néll'articolo 28. 

: 



.: l 

.ÒIIfs^ 



- - 

' '. PRocEsso rN!-oRÀrÀ.'itvo, 

',1 : 

:'... .'38, 
. 

Dqve aumentarsi il nurncro degli ufficiali e agenti della po­
lízia giudiziaria, chiar4ando p-cr legge ausiiiarî degli agenti oidi­
narii tutti i Corpi ar.mati in ièrvizio dello Stato 'o da àso àuto­': 'rizzati. I , 

..' :39' 
" 

Il pretore e il giudice is'tl'urtore n<jn si.de'bbono compren: 
dere fra gli ufficiali di polizia giudiziaria. 
, . I medgsimi debbono avere facoltà di darc iu.re proprio di­

sposizioni agli ufficiali di polizia giudiziai'ia, che sono teiiuti ad",,
eseguirle. 

; 

L'Autorità giudiziaria deve avere il diritto di sindacato, e di 
disciplina per le colpc commesse nell'escrcizio del loro ufficio 
dagliufficialiedagentidcIlapo1iziagiudiziaria 

I' provvedimenti disciplinari dcbbono attribuirsi alla magistra­
tura giudicante sull'eseinpio del Progetto della Commissioné par. 
lamentare del'codice di proccdura penalc dcl Belgio (r). 

del PuÈblico Ministero corre capo dellà polizia giudiziaria. 

,to*2. 

Devesi porre termine in modo sollecito al processo informa 
tivo' aprendo il. processo istruttorio afÍidato all'Autorità giudi­
ziaria. 

.(r) Chanrbredes représent:rnti. Projet de la Section centiale. Titre,Pre­
nrier: Da lu police judicìaire : ' 

Art. lo. En cas de faute des autres officiers de police judiciaire, te proc'ureurgé­
néral les avertira. 

Cet avertissement por.rrrx g11s 6sn5igué. sur un registre tenu a'cet effet. 
. Art. rr, En cas de.récidive, dans I'année, le président du tribunal de prenrière 

instaúce, soit d'offiee, soit a la requéte du Mjnistère. Públic, fera, citer IeS bfficiei's, au­
tres que le fuge d'instruction ét le procureur du roi, devant la Chanrbre du conseil: 

Le tribunal poorra leur infliger ['une des peiues suivantes: 
la censure sinrple;' la censure avec réprirnnnd; 
la suspension des iorictions d'officier de police iudiciaire pendant un termequi 

rt'cxcódcra prs un urois. 

Le tribunal lcs condanrnera, ell outre, aux frais tant de ld citation, que de I'expé­

dition et de la signification du irrgemeni. 



Il lTrocerro infon-ati.vo non deve continurire di ufficio quando 
è stato irperto il ,processo istruttorio. 

Nondimeno, gli ufficiali di polizia giudiziaria debbono conti­
nuafe a raccogliere notizie relative al reato e riferirle al giudice 

. istruttore. 

, Si fa' voto che si assicuri'la indipendenza del giudice isrrutrore
."dal Pubbli:o Mínistcro. ' 

Il pretore deve intenclersi deleg'aro per legge alla istruzione 
fino a quando la rnederima non sia a.vocata dal giudice istruttore. 

Con I'interrogatorio il giudice isrl-urtore devc obbiettar.e al­
I'imputato la irnputazione e manifestargli le prove raccolre, indican: 
done le sorgenti. 

L'imputato dcve csser,c eccitato a difeudcrsi contro le mcde­
sime. 

ll giudice deve avvertirlo del diritto di norr rispondere all'in­
terrogatorio, faceqdgsi nell'atto menzione clell'adempimento di que. 
sta formalità. 

46. 

Le domande debbono scriversi per intero nell'interroÉJatono, 
ed oltre le domandc capziose e suggcstive, si debbono vieraie tutte 
quelle che contengano promesse, lusinghe o mirlacce. 

47' 
: L'inter:rogatorio non deve avere [uogo quando I'inrputato di. 

chíari che per infermità non può sostenerlo, e questa venga ac­
certata da perizia. 

48. 
i,.:. . L'imputato non deve avere nel carcere, per ordine del giu­

dice, un trattamento di rigore, tranne che córnmetta gravi mìn­
canze contro il giudice, suscetive di punizioni disciplinari. 

49. 

Il divieto di assumere nel dibattimenro le restirnonianze degli 
stretti congiunti dell'inrputato, sancito ncll'articolo 286 del vigenìe 

IsTRUzroNIt pnrpanlîonIrt. 
GtUDl(,)E ls,l'RUi.ToRE. 

I 

ATTI D'ls'l'rìuztoN*È. ) 

... ill 

i, 

& :', 

! 

http:infon-ati.vo


. . Punsr,rcír',i PER Lt{ PARTI 

.:..t I 

codice 
riodo: triittorio. 

Si incarica la Sot ne di 
si possti.estendere agli 
slano tndatti pcr riferire di c0i'ì; 
giunti od affini in grado vietato per la testimonianza. 

, Deve esserq vietdio ai crlstUdi del careere dl tehéie Ql,rdlsivo­
glia discorso ai dètenuti sopqa' la loro causd, irèitlfnchci cd,l prc. 
tedto di |rromuoVere, lliriterdsse ptibbiiio (2). 

51 

il giudice is.truttore, nel primo esame dell'imputato, deve 
richiederlo della , spelta che abbia ftrtta di un ilìfensoreí e, nel caso 
negativo, deve nominare dh difensore di ufficio. 

Il presidente della Sezione d'accusa deve nominare di ufficio 
un ciifensore all'irnputato che non ns sia provúeduto. 

ó3. 

prova nel dibattimento si deve nominare un. difensore anche al­
iti*putoto inferrno di mentc. 

64. 

Il Pubblico Ministero e la .difesa debbono avere diritto di 
assistel'e a tutti gli atti di prova gcnerica o diretti alla constata­

i.,-' ]i ò.' .
zlone clr lrl.ttl permancntl.

il Pubblicl Minisìero e la difesa non ciebbono avere diritto 
di assistere agli atti di prova testimoniale specifica. 

' (r) Codice di procedura penaie vigente: 
Ait. 286,. Nciti potlanno essèie Ehiiirhrì.ti è ilon pdtidnhd èssèié Cèntiii, sdttb 

,pena di nullità, gli aseèndenti; i dlsèendbnti; i ftatellil le sdÍdile, gli zii; i fiipdti è'gli 
aflìni negli stessi gradi dell'iu:putato od accusato, il di lui marito o la moglie, quan­
tunq.ue,legalmente separati, i di lui genitori .e figli adottivi, il padre e la madre, che 

lo hanno riconosciuto per loro figlio nrturdiÈ, ed i di lui figli naturali parimenti rico­
nosciuti. 
. Quarido ptù individul sottopostl alld Stdbib procesbci fòssèro imputaii del lnecle. 

sirfis reaio, i parefiti od afttri dl aleuno di éBsi iiél gfàtli sSvie ihdlcati iiótl pottaflHo 

eiscre sentiti, s,tto pclr:l di nu lità, relntivamente a quel rerto. : 

(a) Progetto del codice di procedura penale del cessato regno {'Italia, art. z6t, 

http:Ehiiirhr�.ti


Si incarica la Sottocornmissione di studiare se il Pubblico 
Ministero e la clifesa possano essere ammqssi ac{ assistcrc all'in­
rerrogatÒrio dell'impirtato ed agliatti di ricogni4ione delle peisone 

e delle cose, tenendo pqeseite, nci rigpardi della difesa, la prova 

fatta in Francia dalla legge ro dicembre r897 (r). 

00. 

Il giudice deve esaminare I testimoni indicati dal Pubblico 
Ministero e dall'imputato per circostanze pertinenti alla .causa c 

procedere agli esperimenti di fatto e ad ogni altro atto di is.tru­

,ione ri"hieito aot Íiubbiico Ni.itiitt"ro, dali'imputato ó qial suo 

difensore. ;:
Se ii giudice non cieda procedervi, deve pronunziare ordi' 

nanza, qhe sarà norificata al Pubblico Ministero. e al difen-sore. 

Contro la sopradetta ordinanza deve essere alnmessa I'oppo', 

sizione avanti alla Camera di consiglio ad istruzione finita, salvo 

i càsi urgenti. 

ú6. 

In tema di perizie il Pub$lico Ministero e la difesa 'debbono
-controllare 

avere diritto di' far da un proprio perito le opera­

zioni del per'ito qominato dal giudice istruttore' : 

Se il giudice istruttoie rion cleda di acco$tière le istrihze delle 

paiií, è ii"ijia i2roieSià, 31 déie pièndéiQ noia'aeila medèsiiiia hel 

verbale. 

tt'l 

Il ptrbblicU Mlnistcro deve essere setrtito in o$ni provvcdi' 
mento che richiede la pronunzia di una ordinahza o dl rina sentetiZa 

delte giurisdizioni istruttoric. 
Úi-p,-rtato e il suo difensoré debbono avere diritto di pre­

sentare memorie. 

(r) Loy 4yant pour.objet de modifier certaines règles de I'instructjon préalable 

en *aìiire àe crimes et de délits ro décerribie ú97: ' 

Art. 9. L'inculpé doit faire connaître lc nom du .corlseil par Jui choisi,'en le 

déclarant .oit 6 greffier du juge d'instruction, soit u1 galdien-chef de la nraison 

diàiiét. Lii1"u||ie dételu ou librè ne peut-ètre inierrogé otr cohfrontè, à moins qrr'il 

n'y lchorióe expibsséineflt, qlr'en présèhcé de sort coiisbll bu lUl dtrment dppclé. Le 

conseil ne p.oi ptendr. h pafole qu'ipres y avoif été autotisé prr le rrirglstut, Eir' 
cas de refus, mention clq liincident est fait au'procès-ve1bal' Lo corrsciI stril donvoQué 

par lettre missive aii nioins vingt-quatre her'iròs a I'avancè'' 



R TAPERTUR^ DET,LA IsrRUzroNE 
\A cArlfoo ED !N !'AVoRE DEL­

. L,I\TPUTA?O PIIOSOIOLTO PIIR-' 
INSUFFTCIENZa OI lttOtZî; 

58 

Il Pubblico Nlinistero deve.avere diritto di esaminare gli attr 
del processo in ogni stadio del proccdirnento. 

Compiuta I'istruzionc preparatoriare prima che abbia lu.ogr: 

l'invio a giudizio, la ,difesa deve avere diritto di esaminare tutti 
gli atti del processo. 

Nel corio della medesima, si deve permettere'alla difesa di 
esaminare gli atti ai quali può assistere. 

Compiuta,l'istruzione, il giudice istruttore deve disporre con 
ordinanza la pubblicazione del proiesso, con invito alle parti dí 
esaminarlo nel termine in cui resta depositato nella cancelleria.' 

Dopo che il Pubbtico Ministero hl prescntate le requisitorie, 
si deve stabilirc un secondo termine entrà cui la difesa divc avere 
diritto di:esaminare il processo e le requisitorie del procuratore 
del re. 

Questo secondo termine, trnito al primo, non deve eccedere 
un termine conveniente 

Lo stesso procedimento si deve ori.ruurg avanri la Sezione 
d'accusa, dove la pubblicazione del proceàso e I'invito ,alle palti 
debbono essere fatti con ordinanza del presidente. 

60. 

Ogni giurisdizione istruttoria deve provvedere sopra turte 
le istanze di provvedimenti che siano prodotte con le memorie 
o separatamente. 

61. ì 

Devesi ammetfere la riapeftura della istruzione quando 4 ca­
rico dell'imputato prosciolto per insufficienza di indizî di reità so. 
pravvengano nuovi indizî. 

62. 

Indipendentemente dalla prescrizionedell'azione penale, occorre 
designare un termine oltre il quale la riapertura della istruzione a 
barico dell'irnputato non deve avere luogo. 

63. 

La riapertura della istruzione cleve essere, amm3ssa anche a 
favore dell'imputató prosciolto per insufficienza di indizî di reità 
per ottenere la dichiarazione di piena innocenza quando soprav­
vengano nuovi indizî che inficiano la prima pronunzia. 
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64. 

La riaperiura della istruzione deve essere disposta con pro­
nunzia dell'Autorità che emise I'ordinanza o la sentenza di non 
lúogo per insufficienza di indizî. 

65. 

Non si deve riaprire la istruzione a carico dell'imputato se esso 

.. non sia preliminarmente sentito, ovvero non venga posto in grado 
di produrre le sue Otr.otP.. 

UU. 

Si deve autorizzare I'arresto in flagranza secondo la natura 
del reato. 

6',1. 

Deve essere meglio definita la flagratrza, escludendo possibil­
mente ogni ragione ìi arbitrio e di esorbitanza 

68. 

Per rilasciare ogni specic di mandato deve essere acquisito 
un principio $i nrola a carico 

Ule.ll'imRutato. 

Si debbono stabilire tre specie di'mandati: 
a) di compafizione; 
ó) di cattura; 
c) di ac-compagnamento ,;;:. ^r". 

della_ forza pubblica). , 

Non si deve rilasciare il mandato di cattura se non concor' 
gravi indizî di reità' 

'll' 
Il mandato di cattura deve essere: 

a) obbligatorio nei maggiori delitti se trattisi di pers.one 

che abbiano precedenti penali in considerazione dei quali è spe' 

cialmente autorizzato I'arresto in flagranza,, o cli persone senza 

domicilio o residenza fissa nello Stato, o che siansi allontanate 
con la fuga dalla propria residenza ; 

b) potestatiao per gli : stessi maggiori delitti rispetto ad 

ogni altra persona, ovvero quando si tratti di certi altri deter­

minati delitti che importino minor pena, ma che siano attribuiti 
ad alcuna fra le persone indicate nella lettera precedenter ovvero 
se ne reputi piir volte colpevole I'imputato(r), o risulti che esso abbia' fatta opera diretta ad intralciare il corso della giustizia. 

(r) I reati debbono essere della stessa specie, 

3. 

Ltbertà personale del" 
l'imputato. 

MoDI DI nraEsnrit.q.zror\".
 
ARREsro rN Fr,AcRANzÀ,
 

MAND,a.TI.' 
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Il mandato di accompagtÌamento deve essere: 

a) obbtigatorîo'quundo I'i-putato non abbia ottemlelato 
al mandato dicomporirigl. e non abbia giustificato un legitlimo 
impedimento; 

b) poteíitatiuo quarrdo lljmputato no* abbia ottempepato alla 

ciìazione^giudiziale e ,1uando, concorrendo le condizioni per l'arresto' 

in fl,agraíza, questa iornpr.so o meng' sia imminente la fuga ed 

il giuàice non-possa spedire mandato di cattur:a (r)' 
. ." In ogni altio caso il giudice deyepotere sostituire il mandato. 

i'di u.com"pugouri.nto u qùeilo dircattura. . , 

qualsiasi titolo iItrr'arrestato sotto, 

dice penale. 

sere manÎenute' 
Il giudice istruttore non deve fare parte della Camera di con­

siglio." 11 .upporto alla Sezione d'accusa cleve essére fatto da uno 

dei suoi componenti. 

?6' 

Tutti i provveclimenti che concernono' la libertà 
, 
pcrsonale 

debbono ap­dell'irnputato nella fase della istruzione lrepar.lt9ria
in primo grado alla,camera di consiglio ed i*,seconilo;;il;àr" 

srado alla Sezione d'accusa.o es-Nei giudizî pretoriali i provvedimenri medesimi,debbono 

sere attribuiti. al Pretore. 

(r) Questa rnassima va coordinàta alle nrassime z6 e tr4'
 

irj f-.ggi della procedura nei giudizi penali nel regno delle due Sicilie' Îtt'+Sl'
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L'imputato detenuto , deyé essere scarcerato se, entro un dato 
terrnin.e, che dalla Camera di consiglio può essere prolungato 
fino al doppio, uon sia pronunciato il suo ir.ryio a giudizio, pien­

'28r.dendo nonna dalle disposizioni degli articoli z8o, e z8z del 
, codice del regno delle Due Sicilie (r). 

.' I (r).Leggì della proceclura nei giudizî penali del regno delle Due"sicilie: 
, Art. z8o. Se la: Gran :Corte adotti la'secoida risposta: non con$ta.ecc., è nqlle. 

sue facoltò di dispoge o 9he lllccusate sia nlQsso in istato di liberta p{owisoria, op­



' 
Lrnnnn.i pndvvrsonrl. 

Invio a giuiltàio. 

Àuronni coupPrENTI aD EMET­
ÎERE LN PRONUNZIE.' 

La ,libeità provvisoria deve escludersi per i maggiori delitti da 

determinarsi. 
Debbono essere fatti salvi i casi nei quali, per il concorso di. 

circostanze inerenti alla persona delf imputato, non si renda appli­
cabile la pena che esclude il beneficio. 

La libertà- provvisoria si deve concedere all'imputato che 
-,siasi presentato ipontaneamente all'Autorità, con facoltà di fargli 

prestàre idonea malleveria o cauzione e con obbligo di pres€fl: 

iarsi ad ogni richiesta giudiziaria. 
Nelle sopradbtte condizioni si devg accordare la libertà.prov: 

viqoria anche dopo che siasi spedito il rlandato di cattùra' 

I Oltre,gl;imputati dei delitti che importano la pena dell'erga. 

stolo; si aeUUono escludere dal benefiCi-o aeila spontanea presen' 

tuzione, gl'imputati di altri delitti da determinarsi. 

La libertà provvisoria deve essere revocata se I'impritato violi 
le.:condizióni impbstegli, o compid qualche atto per darsi alla fuga, 

o per intralciarg I'opera della giustizia, otvero se venga imputato 

o condannato per'qualche altro delitto sucgegsivamente commesso, 

e per cui porru rilìsciarsi mandato di cattura' 

86. 

La chiusura della istruzione formale deve avire luogo con or' 

dinanza del magistrato di proscioglimento o di invio a giudizio. 

pure che si prenda una istruzione piir ampia, ritenendo, intanto, I'accusato medesimO 

nello stato di arresto, o mettendolo in istato di liberta provvisoria con quel mandaio 

o con quelia cauzione che si creda convenevole' : 

L" Gr"r, corte in questo secondo caso indicherà nella decisione le prove che 

debbono suPPlirsi. 

Art, rdr. S. tà più anrpia istruzione ordinata inforza dell'articolo piecedente non 

sia terminata dentro I'anno,. I'incolpalo, qualora èontinui ad ess.re in istato di arresto, 

debbe esser messo in quello di libertà provvisoria; e, continuata I'istruzione, può esser 

portato ad.un secondo giudizio dentro il termine di due anni', 

Art, zB?, In seguiio di questo secondo giudizio cessa nella Corqe la facolta 
.Gran 

di ordinare una istruzione pitr ampia,. o di mettere nuovamente I'accusato in istato di 

libertà provvisória; e la decisione, quando non sia di condanna, dovra essere, a pena 

di nullità, di liberta assoluta. 



ù 
BIBLIOTTC A 

t\ 2t 

8?' 
La compet erTza a pronunziare sulla istruzione compiuta deve 

appartenere al giudice istrutrore, alla camera di consiglici ed
alla sezione d'accusa sccondo le distinzio'i fatte nei numeri 
seguenti. 

88. 

Nei procedimenti a carico di ignoti ed in quelli per reati di
rnlnore entrrà si deve,.per le ordinanze defìnitive della carnera di-' consiglio e del giucli."'ir,ru,*;; ;;;;;rr. re lo stattr q,,o 1,j.-

89. 

Nei reati a carico di autori noti di competenza dc[a co'te
di assise la pronunzia sulla istruzione compiuta deve appartenere 
esclusivamente alla Sezione d'accusa. 

compiuta I'istruzione, il giucrice istruttore devc trasmettere..
direttamente gli atti alla Seziòne d'accusa.. 

90. 

secondo grado per giudicaré delle opposizioni avvei-so le ordinanze 
del giudice isrrurrore e della Caméia di consiglio. 

91. 

Le formole terminative delre pronunzie istruttorie debbono
 
essere completate nel senso di comprendervi anche i casi in cui
il fatto non sia provato, Ia prova non sia sufficiente a stabilire
 
uno degli elementi costitutivi del reato per il quale si è iniziata
 
I'istruzione, rna basti, invece, a stabilire'gli estierni di un reato
 
diverso, ed, infine, il caso in cui nón esistano indizî a carico crel­
I'imp.utato.
 

!:) codice di procedura penale ,vigente modiflcato dar decreto-regge ro dicem­
bre 1889:
 

' Art' 257, se il titoro del reato per quale si e fatta |istruzione non e di deritto 
che inrporti le pene.di cui al primo alinea del'ar.ticolo 246 d,er presente codice e non 
si verifica il caso previsto dall'ultimo alinea dell;arti.olo stesso, ,ito.n"ti gli atti al pro­
curatore del re, il giudice istruttore, ove non ravvisi la necessita di asfumere nuove 
infornrazioni, pronuncierà egli stesso l'ordinanza definitiva di rinvio,.di trasmissione o
di non farsi. luogo a procedimento ai termini degli articoli 24g, 25o, 2Sr, 2rj e 2jj 

La detta otdinanza dcfinitiva sarà pronunciata dal solo giudice istruttore anche 
quando si tratti.dj delitto che_ i-nporti te pene di cui al primo alinea a.i urii.olu ,ao 1r. 

del presente codice, ma, per difetto di indizî su gli autori e le aìtre persone, che sonq 
concorse nel rèato, non si;rsi rilasciato alcun maidato di comp rizione o al .utturu a 
non siasi altrimenti fatto luogo all'arresto di alcun imputato del reato per cui,si pro_
cede, ed il procuratore del re abbia concl.riuso che si dichi:rri non frrsi luogo.apro_ 
ccdimento. 

Quanto all'istituto del rinvio al pretore nel caso preveduto nell,articolo z5z, aI 
quale richiama I'articolo 257, si veda la massima r6u, 

.FoRMoLE I'ERMINATIVE DELLE , 
PRONUNZTE ISTRUTTORIE. 

http:tratti.dj
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99. 

Si deve studiare. il modo di evitare che 'i pùbblici ufficiali i 
quali concórsero alla formazione del proceÈso, quando siano citati 
come testimoni, facciano apprezzamenti che possano influire sulla 
decisionc dclla Causa 

Tale studio viene affidato alla Sottocommissione. 

,Si debbono stabilire norme precise circa I'ammissione delle 
prove che riguardano la condotta delltaccusato e dei testimoni 
è d.ll. d.posizioni dei testirnoni indirettio qencndo preseÍìti le di­

' sposizioni delle leggi di procedura criminale di Malta e del codice 
:i..: . r:orvegese (r).

' Tale studio si affida alla Sottocommissione. 
',t, .:' 

, (t) Leggi di procedura criminale di Malta to m tzo. 1854: 

Art. 595,. La parte clre produce un testimonio non può attacc^re la sua credibilita 
con prove della cattiva condotta del'nredesimo, nra può contradirlo con altre pr9ve, 

.ed anche dimostrare che in. altre circostanze il testimonio abbia fatte allegazioni incon­
ciliabili con la sua preòente testimonianza. 

Art. 596. Un testimonio'pnò essere impugnato dalla parte avversa tanto con 
prove contrarie; quanto con prove della sua cattiva riputaziorre in materia di ieracita 
in geneiale,

I Arr. 597. Prima di impugnare la credibilità di un testimonio con prove che egli 
in altri tempi abbia fatto allegazioni inconciliabili con la testimonianza di cui si tratti, 
gli si devono dire le allegazioni suddette con le circostanze dei tempi, dei luogli e 

. delle persone presenti; gli si deve clomandare se egli abbia fatto tali allegazioni, e gli'si 
deve permettere di spiegarle.

' Se le allegaiioni fossero state fatte in iscritto, devono essere lnostrate al testi­
monio prima che gli si possa fare alcuna interrogazione su di esse. 

Art, 6o8. La Corte non attendera le risposte del testimonio rispetto a fatti che 

egii dicesse di avere conosciuto per relazione o per detto di altre persone. 

Tali risposte, però, saranno notate quando i[ testimonio indichi la persona dàlla 
quale avesse inteso tali fatti. 

Art. 6o9, Potranno essere prese in considcrazione, secondo le circostanze, le 
risposte fondate sul detto .1i aJtre persone, quando queste non potessero essere pro-
dotte a dare testimoniar!z^, e quando si trattasse di fatti che non potessero esserealtri­
menti pienamente provaìi, specialmente in casi di nascita, di ruairimonio, di morte, di 
assenza, di servitir, di confini, di possesso, di.consuetudini, di pitbblici fani.storici, di 
i'iputazioie o fama, di deni o fatti di persone morte od assenti, che non avessero 

interesse di dire o di scrivere il falso, e di aitri fatti di generale o di pubblico inte­
resse o di pubblica notorietà. 

Codice nolvegese, ro luglio IBBT tradono dàl prof. Brusa: 

$ 337. Ognorachè la difesa adduca prove della precedente hunna condoma del-
I'accusato, il Pubblico Ministero può sempre adciurre contropro, c. ln nessuna circo­
stanza, però, è lecito. dare iettura di testimonianz: intorno al buono o cattivo nome o 

alla buona o cattiva tama dell'accusato. 

Il tribunale decide, del resto, se e in quale rnisura possono essere addottel le 
prove della cattiva condotta dell'accusato. Serupre però clueste provq debbono concer­
nere atti determinati commessi dall'accusato medesimo. Non si può respingere la provà 
di precedenti condànne, 

l 

l 

l 
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VERBALE DEL DIBATTIMENTO. 

, 
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101. 

Il magistrato deve avere facoltà di incriminare di falso il 
testimone sopra domanda delle parti. 

102. 

II magistrato non deve avere facoltà di ordinare l'arresto del 
testimone in udienza. 

103. 

Deve vietarsi espressamente di porre in disparte il testimone 
sotto la vigilanza degli agenti della forza pubblica. 

104:. 

La istruttoria a carico del testimone incriminato di falso deve 
essere regolata, in ogni giurisdizione, con le norme ordinarie. 

105. 

La competenza a giudicare' della falsa testimonianza quando 
la causa principale sia stata rinviata ad altra udienza deve spet­
tare, contemporaneamente a quest'ultima, allo stesso giudice per 
connessità di reati. 

106. 

Debbono essere allargati i casi nei quali il dibattimento può 
essere tenuto a porte chiuse. 

Bisogna ammettere che questo provvedimento possa essere 
anche dato sulla istanza dell'imputato. 

Si incarica la Sottocommissione di studiare le forme del prov­
vedimento. 

107. 

Si debbono limitare, per quanto è possibile, i casi nei quali 
si può ricorrere alla lettura delle deposizioni scritte dei testimoni. 

108. 

Il verbale del dibattimento non deve essere, stampato ll1 

tutto ciò che la legge presçri ve o vieta sotto pena di nullità. 

109. 

Il verbale del dibattimento deve essere steso dal cancellj('!re 
sotto la dettatura del presidente. 
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110. 
, . 

Il giudizio contumaciale deve essere riconosciuto ed ~mmesso 
come inevitabile nelle forme e con i principii che saranno deter­
minati nelle seguenti risoluzioni. 

Hl. 

Debbono ammettersi esami a futura memorza' nei giudizì pe­
nali, salvo a disciplinarne le forme. 

112. 

La notificazione dell'atto di citazione deve riformarsi in modo 
da dare il maggiore affidamento che l'imputato ne abbia avuta 
notizia. 

113. 

N cl disciplinare la notificazione dell'atto di citazione si deve 
tenere conto dei casi in cui convenga autorizzare la pubblicità 
delle intimazioni per mezzo della stampa. 

114:. 

L'atto di citazione inosservato deve potere assUmere forza 
coattiva per ministero del magistrato. 

115. 

Deve ammettersi il salvocondotto 111 favore dell'imputato, 
salvo a determinare i confini entro cui si possa accordare e la 
procedura da osservarsi. 

Si incarica la Sottocommissione di studiare se il salvocon­
dotto 'debba cessare di avere effetto in caso di condanna. 

116. 

Il giudice deve avere facoltà di ordinare, pendente la contu­
macia, la restituzione degli oggetti comprovanti il reato ai loro 
proprietarì con le necessarie cautele per la ripresentazione futura 
dei medesimi. 

117. 

L'imputato che giustifica di trovarsi nella impossibilità di 
presentarsi al pubblico dibattimento deve avere diritto di farsi 
rappresentare da un procuratore che possa, in tutti i modi per­
messi dalla legge, svolgere le sue difese. 

In ogni altro caso di contumacia dell' imputato deve, sull'esem­
pio delle' disposizioni dell'articolo 470 e seguenti del codice di pro-

Giudizio oOJltumaoiale. 
AMMISSIBILITÀ. 

PROCEDIMBNTO. 
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RIMEDII DI LEGGE. 

Giudizio per gim·ati. 

ISTITUZIONE DI'l GIURATI. 

LEGGE 8 GIUGNO 1871 
SULL' ORDINAMENTO 

DEI GIURATI. 

Art. 2, nO. 2I. 

Art. e 7. 
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cedura penale del regno delle Due Sicilie, stabilirsi che possa 
prendere la parola chi si presenta con la yeste di s~usatore del reo (1). 

lIS. 

Contro le sentenze contuniaciali debbono rimanere fermi 
rimedì straordinarii ammessi dal codice vigente. 

119. 

La istituzione dei giurati deve essere mantenuta. 

120. 

Il giurì è un istituto di carattere essenzialmente giuridico. 

121. 

La istituzione dei giurati non deve essere trasformata. 

]22. 

Deve aumentarsi il censo con un metodo progressivo se­
condo che nei comuni diminuisce il numero degli abitanti. 

123. 

Gli articoli 5 e 7 debbono fondersi in una sola disposizione, 
prescrivendo si che siano esclusi dall'ui11cio di giurato i condannati 
per delitto volontario, nonostante là riabilitazione . 

(r) Leggi della procedura nei giudizI penali del regno delle Due Sicilie: 

Art. 47.0. Scorsi gli otto giorni, verrà destinato un giorno di pubblica udienia 
per procedersi alla discussione della causa in contumacia. Il presidente o il giudice 
delegato inviterà con un editto i congiunti, gli amici dell'imputato e chiunque del po­
polo, affinchè nel giorno destinato possano presentarsi nel giudizio e fare da scusatori. 
Tale editto sarà affisso alla porta della sala di udienza della Gran Corte, e vi rimarrà 
anche otto giorni. 

Art. 47I. Di tutti gli atti per l'esecuzione dell'articolo 460 e seguenti si farà un 
volume separato. 

Art. 472. Chiunque si presenta col titolo di SCUSJtore del reo dovrà essere ascoltato. 
Di tutti gli atti egli non potrà aver comunicazione, che del \'oJume indicato nel­

l'articolo precedente. 
Lo scusatore potrà solamente allegare le nullità degli atti per incompetenza di 

giudièe, o per violazione delle forme stabilite nel presente titolo. 
Potrà ancora dedurre quelle ragioni di giustizi,l, che non abbiano bisogno di altre 

prove, fuorchè di quelle che risultano dal solo volume mentovato nell'articolo precedente. 
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124. 

Alla formola falliti llon n'abilitatz' si deve sostituire l'altra 
falliti nolZ cancellati dal!' albo C( lermini dell'articolo 839 del codice 
di commerào. 

125. 

Alla formola notorio difetto .fisico ed intellettuale SI deve so­
stituire l'altra per d~fetto fisico o intellettuale. 

126. 

La Giunta distrettuale deve comporsi del presidente del 
tribunale, cbe la presiede, di due giudici e di due consiglieri pro­
vinciali e deve tenere le funzioni di segretario un vicecancelliere del 
tribunale scelto dal presidente. 

127. 

Al metodo della eliminazione dalla lista degli inidonei si deve 
sostituire quello della scelta dei migliori. 

In caso di reclamo, la scelta deve rimanere sospesa. 

12tì, 

La pena pecuniaria stabilita nell'ultimo capoverso deve essere 
aumentata. 

129. 

I giurati estratti a sorte ed iscritti nella lista dei giurati di ser­
vizio non debbono intervenire alle sedute della Corte d'assise per un 
tenTline maggiore di otto giorni, salvo il caso di continuazione del 
dibattimento. 

130. 

Il diritto di chiamare nuovamente giurati a prestare servizio 
deve ridursi ad un semestre. 

131. 

Quando la causa comprende più ac'cusati, questi debbono 
avere il diritto di ricusare fino dodici giurati, salvo sempre al Pub­
blico Ministel'o il diritto di ricusare gli altri quattro ed a diminuire 
proporzionatamente il numero delle ricuse se il n.umero dei giu­
rati sarà ridotto. 

Si incarica la Sottocommissione di studiare se, quando la 
causa compf{~nde più accusati, si possa prescrivere che venga ci­
tato un nume'ro maggiore di giurati. 

Art. 8, n'. ). 

Art. 18, prima parte. 

Art. 18, n". 4, e 21. 

Art. 23. 

Art. )2. 

Art .. ». 

Art. 40 e 4I. 
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Art. 43. 

PROCEDURÀ INTERMEDIA. 

Giud:zio. 
COSTITUZIONE 

mL GIUDICE TOGATO. 

PROCEDIMENTO ANTERIORE 

AL VERDETTO. 
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132. 

Il presidente della Corte d'assise, come viene sorteggiato il 
nome del giurato, deve interrogare prima il Pubblico Ministero e 

',poi il difensore se lo accettano o ric~sano. 

133. 

Si deve rivedere l'articolo 43 nel senso di studiare se, oltre 
quelli indicati, debbano prevedersi altri casi nei quali si debba 
ammettere il ricorso sulla legalità della costituzione del giurì, an­
corchè il Pubblico Ministero e l'accusato· non .abbiano proposta 
alcuna domanda od eccezione prima che si compia la estrazione. 

134. 

Si deve abolire l'atto d'accusa. 

135. 

La istruzione supplementare deve essere raccolta con le norme 
clelIa pubblicità per le parti previo avviso .alle medesime degli 
atti che si vogliono assumere. 

136. 

La Corte si deve comporre del presidentç: e di tre giudici e 
bisogna elevarne il grado. 

Si esprime il voto che la Presidenza della Corte d'assise non 
sia attribuita al presidente del tribunale. 

137. 

Si deve dare lettura, al principio del dibattimento, della parte della 
sentenza di rinvio o clell'atto di citazione (nei casi cii citazione di­
retta) che espone sommariamente soltanto l'oggetto della causa. 

138. 

Si deve sopprimere la spiegazione in succinto che il presidente, 
giusta l'articolo 489 del vigente codice, è tenuto a fare ai giurati 
del contenuto dell'accusa. 

139. 

Al presidente deve essere attribuito il potere, durante il di­
battimento, salvo ciò che la legge prescriva o vieti sotto pena di nul­
lità, di fare, sia di ufficio e sia a richiesta delle parti o dei giurati, 
quanto esso stima utile a scoprire la verità. 
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Il presidente deve parimenti, nel corso del dibattimento, e nelle 
forme stabilite dalla legge, avere facoltà di chiamare ad esame nuovi 
testimoni o periti, richiedere nuovi documenti, disporre esperimenti 
di Lltto ed acc~ssi sopra luogo, che, in seguito alle spiegazioni date 
all' udienza dagli accusati, dai testimoni o dai periti, gli sem­
brino atti a chiarire la verità. 

I testimoni· ed i periti debbono prestare giuramento nei casi 
e con le forme stabilite dalla legge. 

In seguito alla esecuzione dei nuovi provvedimenti le parti 
dehbono avere diritto di opporre nuovi mezzi di prova. 

I! potere del presidente si deve porre sotto il con trollo della 
Corte. 

140. 

I giurati debbono, come nell'ordinamento presente, essere 
chiamati a rispondere sopra una serie di questioni intorno ai fatti 
che hanno formato oggetto della causa. 

141. 

Nella formola delle questioni si debbono indicare soltanto gli 

elementi di fatto. 
Si incarica la Sottocommissione di applicare completamente 

questo concetto sulle tracce dei dettami della giurisprudenza in­
tesa a ridurre la funzione del giurì a giudicare solo sul fatto e ad 
attribuire al giud!ce togato il giudizio sul diritto. 

142. 

Il presidente deve proporre ai giurati questioni subordinate 
anche quando ne sia richiesto dalle parti. 

143. 

La questione di colpabilità si deve scindere 111 due proposi­
zioni: l'una su gli elementi materiali e l'altra su gli elementi 
morali del reato. 

144. 

Le questioni debbono essere proposte dopo l'espletamento 
delle prove, e prima che abbiano luogo le arringhe del Pubblico 
Ministero e della difesa. 

145. 

Le questioni debbono essere formolate dal presidente sulla 
domanda delle parti. 



VERDETTO. 
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146. 

Se contro l'accusa si propongano eccezioni che sono di osta­
colo all'esercizio dell'azione penale, le medesime si potranno risol­
vere dalla Corte in Hmille litis ove, per risolverle, non occorra il 
verdetto del giurì. 

In caso opposto, tali eccezioni saranno risolute dalla stessa 
Corte all'esito del verdetto. 

147. 

Si deve proporre ai giurati una questione speciale per le circo­
stanze attenuanti. 

La questione medesima deve essere unica per ogl11 accusato 
anche quando esso debba rispondere di più reati. 

148. 

Stabilite definitivamente le questioni, ciascun giurato deve 
averne copia. 

149. 

Il riassunto presidenziale deve essere abolito. 

150. 

La formazione del verdetto deve avere luogo nella sala di 
udienza in presenza della Corte, del Pubblico Ministero e della 
difesa dell'accusato e della parte civile, ed esclusa la presenza del 
pubblico. 

Il presidente sottopone a votazione gradatamente ciascuna 
questione dopo averne data lettura, consegnando ad ogni giurato 
una scheda timbrata e da lui controfirmata. Ciascun giurato deve 
scrivere in segreto il proprio voto sulla scheda medesima, che poi 
deve consegnare piegata al presidente. 

Il presidente proclama il risultato della votazione per ciascuna 
questione. 

Si incarica la Sottocommissione di studiare il modo per ga­
rantire la più completa libertà e tranquillità del voto. 

151. 

Il sistema delle schede bianche deve essere conservato. 
Il presidente deve, per ciascuna questione che sottopone a vo­

tazione, spiegare ai giurati il significato che si attribuisce alla scheda 
bianca nella risoluzione della questione. 
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152. 

Il verdetto di colpabilità e l'ammissione delle circostanze ag­
gravanti debbono pronunziarsi a semplice maggioranza. 

153. 

Ove si stimi di costituire il giudice togatocol solo presidente, 
il verdetto di colpabilità deve pronunziarsi a maggioranza di due 
terzi dei voti. 

154:. 

Si deve sopprimere il divieto fatto ai giurati dalla disposizione 
dell'articolo 493 del vigente codice di considerare le con~eguenze 
penali che il verdetto può avere per l'accusato. 

155. 

Quando la dichiarazione dei giurati sia stata allermativa sul 
fatto principale alla semplice maggioranza di s~tte voti, la Corte 
deve deliberare, senza che se ne possa fare pubblica discussione, 
se creda che i giurati si sicmo ingannati sul fatto principale. 

Se la Corte creda a maggioranza che i giurati non si siano 
ingannati, il verdetto deve restare fermo. 

Se la Corte a maggioranza creda che giurati si siano ingan­
nati, l'accusato è assolto. 

Se la Corte creda a parità che i giurati si siano ingannati, 
la causa deve essere rinviata ad altra sessione. 

La sentenza della Corte non deve essere motivata. 

156. 

La Corte non deve avere facoltà di rinviare la causa ad altra 
sessione quando il verdetto sia di assoluzione. 

157. 

Si deve mantenere il rimedio dell'appello, salvo ,1 studiare 
le condizioni sostanziali richieste per assicurarne il razionale 
funzioliamento. 

158. 

N on si deve ammettere intervento popolare nei giudizì minori, 
escludendosi le magistrature miste 

HIMElllO CON'rRO IL VJ<:RllETTO 
.DI COLPABlLIT,\. 

IRREVOGABlLlTÀ 
DEL VERDETTO DI ASSOLUZIONE. 

Giudizi minori. 

COSTITUZIONE DEI GIUllIZì AD 
UNICA O DOPPIA ISTANZA. 

GIUDIZIO DI PRlMA IS'l'ANZA. 

COSTI'rUZIONE DEL GIUDICE. 
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E SUPPLEMENTO DI PROVE. 

DIFFERIMENTI E RINVIl 
DELLE CAUSE. 

DEFINIZIONE DEI PROCEDIMENTI 
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CON SEMPLICE ORDINANZA. 

PUBBLICO MINISTERO E DIFESA 
PRESSO LE PRETURE. 
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159. 

Si debbono mantenere quali organi della giurisdizicne penale 
ordinaria i pretori, i tribunali penali e le Corti d'appello. 

160. 

n collegio deve essere composto di quattro magistrati, escluso 
il giudice che ha istruito il processo. 

Si affida alla Sottocommissione il còmpito di studiare i li­
miti di questa esclusione, tenuto conto delle discussioni fatte e 
dei dettami della giurisprudenza. 

161. 

Nei giudizi: dei Fretori e dei tribunali debbono essere con­
sentite identiche facoltà al magistrato giudicante relativamente 
alla assunzione di nuove prove di ufficio o su richiesta delle parti. 

N ei giudizi: dei tribunali l'assunzione di nuove prove
v 
deve es­

sere disposta dal collegio. 
In seguito alla esecuzione dei nuovi provvedimenti le parti 

debbono avere diritto di opporre nuovi mézzi di prova (I). 

11 magistrato deve potere anch~ delegare all'espletamento delle 
nuove prove un altro giudice. 

162. 

Si affida alla Sottocommissione il còmpito di stabilire i cri­
terii regolatori dei differimenti e dci rinvii delle cause oltre i casi 
di proroghe per nuova istruzione. 

163. 

La Sottocommissione preCISI, altresì, e definisca i caSI nel 
quali il pretore, senza citare le parti, può definire un procedi­
mento di sua competenza con semplice ordinanza, la quale deve 
essere notificata e soggetta a gravame nella forma che sarà deter­
minata. 

164. 

Si fa voto che si assicuri una conveniente rappresentanza del 
Pubblico Ministero presso le Preture. 

(I) Vedi la massima 139. 
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165. 

Preso atto della presentazione che già ha avuto luogo per 
parte del Guarda'ligilli (Bonasi) alla Camera dei deputati nella 
seduta del 3 febbraio 1900 del disegno di legge sul patrocinio 
legale nelle Preture, si fa voto che si attui presso le medesime un 
conveniente ordinamento della difesa. 

166. 

Le sentenze nella formola terminati va debbono contenere il 
non luogo, l'assoluzione o la condanna, escluso qualsiasi acccenno 
alla motivazione. 

167. 

I collegi in grado di appello debbono essere compo,>ti di 
quattro magistrati, escluso il giudice che ha istruito il pro­
cesso. 

Si incarica la Sottocommissione di studiare i limiti di tale 
esclusione, tenuto conto delle discus'lioni fatte e dei dettami della 
giurisprudenza. 

168. 

Si affida alla Sottocommissione l'incarico di restringere quanto 
pm sia possibile l'appello dell'imputato avverso l~ . sentenze dci 
pretori in materia di contravvenzione, ;;pecialmente in rapporto 
alla esistenza del fatto, senza, però, superare il limite della pena 
di centocinquanta lire di ammenda e di quindici giorni di arresto 
inflitta dal giudice. 

Entro gli stessi limiti di pena stabilita dalla legge in caso di 
assoluzione, o inflitta dal giudice in caso di condanna, si deve con· 
tenere l'appello del Pubblico Ministero in materia di contravvenzion~. 

169. 

Non si deve accordare il rimedio dell' appello contro le pro­
nunzie dei tribunali penali quando le medesime risultino deli­
berate ad unanimità di voti. 

Si invita la Sottocommissione a studiare i particolari di questa 
riforma. 

170. 

L'appello deve essere consentito contro ogni sentenza definitiva. 
compresa quella di a'lsoluzione per non provata reità. 

FOR:>IOI.E '!'ERmNA'!'IVE DELLE 
SENTENZE. 

GIUDIZIO DI APPELLO. 
CO~TIT(TZro:\t: DEL (jll)DICE. 

ApPELLABILI'!',' 
DEI.I.E ~KNTENZI~. 
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A PPELLO DELL'IMPUTATO 

E IlI':L PUBBLICO ~IlNIR'J'gRO. 

OGGETTO DELL' APPELLO. 

PROCEDDIEì\TO. 

171. 

Non si deve ammettere appello da sentenze incidentali, senza 
distinzione, se non dopo la sentenza definitiva ed insieme all'appello 
di questa. 

172. 

Deve darsi facoltà al difensore di produrre appello nell'interesse 
dell'imputato. 

La dichiarazione del difensore non deve avere effetto se, 
elitro un deb~tmil1àto termlt1e, no11 sia ratificaul dtl11'i111putàto (1). 

173. 

Il Pubblico Ministero deve potere appellare 111 favore e con­
tro l'imputato. 

174. 

Il Pubblico Ministero presso la giurisdizione superiore deve 
avere facoltà di appellare dalla sentenza del magistrato inferiore in 
qualunque modo' abbia concluso il rappresentante del Pubblico 
:Ministero presso questa seconda magistratura. 

175. 

Il Pubblico Ministero presso la giurisdizione superiore deve 
coilservare la facoltà di dare o non corso all' appello prodotto dal 
Pubhlico Ministero presso la giurisdizione infel'iore. 

176. 

Il rimedio dell'appello deve comprendere il fatto, il diritto e 
l'applicazione della pena. 

177. 

Il procedimento di preparazione e di esame d~ll'appello deve 
essere identico tanto per l'appello delle sentenze dei pretori come 
per quello delle sentenze dei tribunali. 

178 . 

. I termini per la interposizione dell'appello e per la presenta­
zione dei motivi debbono eS3ere uguali così per l'appello dalle 
sentenze dei pretori come per quello dalle sentenze dei tribunali e 
per tutte le parti. 

Si affida alla Sottocommissiohe l'incarico di ridurre il ter­
mine di sessanta giorni ora assegnato al procuratore generale. 

(1) Questa massima è coordilLta all.! 20Ò', 



179. 

Se l'appellante rion produca motivi o non li produca nel 
teflnine di legge. la sentenza deve essere, senz'altrò, dietro pro:. 
posta del presid~nte, o giudice, o cohsiglièi'e delegato, tesa ese­
cutiva dal tribunale o dalla Corte in camera di consiglio, salvo 
il diritto di opposizione a brevissiino termine. 

180. 

L'arpetto devè essere portato in udienza senza che occorra ri­
chiesta da patte del Pubblico Ministero. 

181. 

Il presidente, il giudice, od il consigliere delegato deve limi­
tarsi ad esporre i tatti ritenuti li ella sentenza del giudice di ptima 
istanza, la dedai'atoria di questo magistrato ed i motivi addotti 
in sostegno dell'appello, fermo restando alle parti lì diritto di do­
mandare o di dare lettura degli atti del processo. 

182. 

Salvo Il caso di rinnovazione del dibattimento, non deve es­
sere necessaria la presenza dell i imputato nel giudizio dr appelÌo 
Esso potrà essere rappresentato da un patrocinatore, iibero, se 
voglia, di comparire personalmente. 

183. 

Il tribunale o la Corte deve avere facoltà di elevare contro la 
impugnata sentenzà motivi di ufficio (1). 

18:1. 

L' appello prodotto da un cÒl1danna to giova a tutti gli altri 
condannati ed anche ai responsabili civili, nel senso che a tutti 
si applicano i berieficì della sentenza di appello quando siano in­
conèiliabìli la· peÌ'sistenza degli effetti del primo giùdizio per al­
cuni e la èsèlusione per altri, e ciò sia che si tratti di correi o com­
plici, sia di persohe coinutique coinvolte in unico processo. 

185. 

L'appello non potrà mai ritardare od impedire la liberazione 
dell'imputato o del condannato. 

(I) Questa massima è coordinata alla 204· 

EFFETTI DEL RnIED'( 
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nEL nIBA'fTlMR;>;TO. 

ApPELLO PER INCOMPETENZA 

IIIU, pnL\JO GITTDrcF.. 

Giudizio di Cassazione. 

ATTHIRUZIONI DELLA ('ORTE Ili 
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186. 

Deve rimanere fermo il divieto di aumentare la pena nel giu­
dizio di seconda istanza (refonnatz'o z'll pejus) se l'appello sia stato 
interposto solamente dall'imputato (1). 

187. 

Il giudice di appello deve ordinare la rinnovazione d::l dibat­
timento quando riconosca essere occorse nel primo giudizio vio­
lazioni od omissioni di forme prescritte tassativamente dalla legge 
sotto pena di nullità, a meno che la violazione od, omissione non 
si limiti alla sola sentenza. 

188. 

Il giudice di appello potrà ripetere in tutto o in parte il dibat­
timento quando non creda sui;Iìciente per giudicare l'appello la istru­
zione che gli è stata trasmessa. 

189. 

In caso di riconosciuta competenza del primo giudice, che 
abbia dichiarato di non eS,'Ìere competente, il magistrato di appello 
deve rimandargli la causa per la decisione e non deve mai giudicare 
nel merito. 

190. 

L'istituto della cassazione deve rimanere qual' è per giudicare 
della validità delle forme, della competenza e della retta applica­
zione delle leggi penali al fatto affermato dal giudice di merito. 

Salvo il giudizio sul fatto in materia di revision:~, di riabili­
tazione ed altre analoghe. 

191. 

Si incarica la Sottocommissione di studiare se, prescindendo 
dall'istituto della revisione, possa essere autorizzata la Corte di 
cassazione ad ordinare, in via straordinaria, in occasione dello 
esame di un ricorso, la riapertura del relativo procedimento, 
quando essa, all' unanimità, si convinca che sussistono fondati 
dubbi intorno alla realtà dei fatti su cui è basata la sentenza (2). 

I Il Q_est l massima è coordinata alla 20j. 

(2) Di questo istituto è traccia nel § 362 del regolamento di procedura penale 
austriaco 23 maggio 1873, 
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192. 

Per gli errori puramente materiali incorsi nella sentenza di 
condanna si deve provvedere in sede esecutiva all' infuori del ri­
corso per cassazione. 

193. 

La materia dei ricorsi avverso le sentenze della Sezione di 
accusa che pronunziano 1'invio al giudizio dei giurati deve for­
mare un titolo separato da quello relativo a tutti gli altri ricorsi. 

194. 

Le ragioni di nullità per le quali si possa proporre il rI­

corso debbono essere formolate sotto la dil'ezione di un solo 
concetto, che riesca comune a tutte le sentenze dei varì ordini 
della magistratura. 

Si incarica la Sottocommis~ione di fare uno studio accurato 
sulle nullità, determinando tassativamente le nullità sostanziali e 
quelle che possono essere sanate, e distinguendo le nullità che in­
ficiano tutto il procedimento dalle altre che inficiano singoli atti. 

195. 

Il diritto di ricorso della parte civile deve essere coordinato 
alle norme che regolano l'intervento della medesima nel giudizio 
di merito (I). 

196. 

Deve accordarsi il ricorso per cassazione all'imputato assolto 
per insufficienza di prova quando concorrano i motivi ordinarii 
di nullità (2). 

197. 

Si deve conservare -l'istituto del ncorso nell' interesse della 
legge per sola iniziativa del Pubblico Ministero presso la Ca '>Sa­
zione, e soltanto nel caso in cui la sentenza sia divenuta esecutiva 
pcr il decorrimento dei termini ovvero per inammissibilità del 
ricorso. 

198. 

Il Pubblico Ministero, oltre il ricorso nell' interesse della legge 
deve a vere facoltà di ricorrere per annullamento nei modi ordinarii 
anche in favore dell' imputato. 

(I) Vedi la massima 12. 
(2) Questa massima è wordinata alla 170. 

OHDli'\Al\lENTO DEI RlCOH:3I. 
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PRODUZIOr<E DEL IHCORSO. 

SEZIONE DEI -RICORSI. 

DEPOSITO. 

11'fO'l'IYI DI UI'FICIO. 

« REI'ORMATIO IN PEJUS ». 

199. 

Si incarica la Sottocommissione di studiare se si possa ac­
cordare al Pubblico Ministero il ricorso contro le ordinanze as­
solutorie nei' giudizì delle Corti d'assise guando non sia stato 
inteso ovvero gli sia stato illegalmente impedito di svolgere la 
sua azione in giudizio. 

~oo. 

Deve darsi facoltà al difensore di produrre il ricorso nel­
l'interesse dell' imputato. 

La dichiarazione, però, del difensore non deve avere dfetto 
se, entro. i dieci giorni successivi, non sia ratificata dali' impu­
tato (I). 

201. 

Il ricorso motivato deve sempre essere sottoscritto da un av­
vOcato o procuratore esercente. 

202. 

Si deve istituire una Sezione la quale giudichi dell'ammis­
sibilità dei ricorsi in camera di consiglio mediante il icontradit­
torio scritto fra le 'parti (Sezione dei. ricorsi) nei casi che saranno 
stabiliti. 

203. 

Il deposito a titolo di multa deve essere conservato soltanto 
pel ricorso della parte civile. 

204. 

Si deve prescrivere che i motivi possano anche elevarsi di uf­
ficio dal Pubblico Ministero e dalla Corte suprema (2). 

205. 

Dt,:ve rimanere ferino il divieto di aumentare la pena nel 
nuovo giudizi p (r~formatio .in pejus) quando la ~emenza venga an­
nullata su ricorso del s,alo condannato (3). 

(I) Vedi la massima 172. 
(2) Leggi della procedura nei giudizi penali del regnò delle Due Sicilie, art. 32 1. 

- Veili a)1che la Il)(jssima 183. 
, (3) Codice di procedura penale vigente: 

Art. 678. L'accusato che ayrà domandata la cassaziçll1e non potrà essere con­
dannato ad una pena che o per la durata, o pel genere, sia superiore a qudla statagli 
inflitta colla sentenza impugnata, tranne il. caso che vi sia stata domanda di cassa­
zione per parte del Pubblico Ministero. 

Vedi anche la massima 186. 
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206. 

In materia di delitti SI deve ammettere la revisione delle con­
danne senza eccezione. 

207. 

Si deve pure ammettere la r'evisione delle condanne per c.)n­
travvenzioni punite con pena restrittiva della libertà personale 
di certa gravità. 

Si incarica la Sottocommissione di fissare i limiti della pena, 
coordinandoli coi principii che saranno deliberati per ciò che 
riflette la indennità alle vittime degli errori giudiziarì. 

208. 

N on SI deve ammettere la revisione delle sentenze di asso­
luzione. 

209. 

Ai casi di revisione stabiliti dal codke vigente debbono essere 
aggiunti altri tracciati sulle. n0rme dei nuovi documenti che esclu­
dono il reato, della falsità di un atto su cui fu fondata la condanna 
e del dolo inerente alla sentenza. 

Si deve, inoltre, studiare una formola generale sulla traccia dei 
fatti nuovi o dd nuovi mezzi di prova non valutati nel giudizio com­
piuto, che stabiliscano la innocenza del condannato. 

210. 

Si deve conservare alla Corte di cassazione il diritto di deci­
dere se sia o non sia il caso di fare luogo alla revisione. 

211. 

Le domande per revisione debbono essere rivolte al Ministro 
Guardasigilli, il quale deve avere facoltà di darvi o non darvi corso, 
previo parere di una Commissione composta nel modo che sarà 
stabilito nella compilazione del Progetto. . 

212. 

Si ammette il pnnClplO della indennità alle vittime degli er­
rori giudiziarì e si aflìda alla Sottocommissione il compito di di­
sciplinarne le modalità nella compilaziane dello schema del nuovo 
codice. 

Ghulizio di revisione. 

A~BIlSSIUILIT ,\. 

IN:DENNtT io IN FAVORE DELLB; 

VITTIME DEGLI ERRORI GIU­

DlZIARì. 
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213. 

La riabilitazione essendo un atto non di grazia, ma di giu­
stizia, deve spettare al potere giudiziario di pronunziarla o ricusarla. 

214. 

Il recidivo non deve potere chiedere la riabilitazione se non 
dopo un periodo di residenza nel regno doppio di quello che verrà 
stabilito per i casi ordinarii. 

215. 

Il riabilitato che subisca una nuova condanna di qualche gra­
vità non deve più ammettersi a chiedere una nuova riabilitazione. 

216. 

La domanda di riabilitazione deve farsi alla Sezione d'accusa, 
la quale la L.,truisce e trasmette gli atti alla' Corte di cassazione con 
la forma che sarà determinata. 

Deve spettare alla Corte di cassazione di pronunziare sul me­
rito della domanda. 

217. 

La domanda di riabilitazione nop deve essere pubblicata. 

218. 

Si debbono ammettere incidenti di esecuzione delle sentenze. 

219. 

Gli incidenti medesimi debbo'no essere preveduti nella forma 
di casi tassativi. 

220. 

l casi nei quali possono avere luogo incidenti di esecuzIOne 
debbono essere limitati: 

a) alla identittl personale dell'arrestato; 
b) alla misura o modo di esecuzione della pena. 

Si incarica la Sottocommissione di studiare se, oltre i casi 
sopra indicati, se ne debbano determinare altri, tenuto conto delle 
discussioni fatte e delle disposizioni dei codici stranieri. 

221. 

La competenza a decidere intorno agli incidenti di esecuzione 
deve appartenere al giudice,; che ha pronunziata la sentenza. 
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222. 

Nel caso di contestazione sulla identità personale dell'arrestato 
deve darsi facoltà all'Autorità giudiziaria del luogo dell'arresto 
di raccogliere prontamente gli elementi necessarì a risolvere l'in­
cidente, con obbligo di trasmetterli al giudice che ha pronunziata 
la sentenza. 

Quando il reclamo sulla identità personale risulta evidente, il 
Pubblico Ministero provoca la deliberazione della Corte o del 
tribunale locale. In caso diverso, rimette gli atti al giudice che ha 
pronunziata la sentenza. 

Ove si tratti di sentenza profferita dal pretore, si deve dare 
a questo magistrato facoltà di ricevere il reclamo con obbligo di 
spedirlo al procuratore del re, che provvederà secondo i casi (I). 

223. 

Contro le pronunzie relative agli incidenti di eseCUZIOne SI 

deve accordare soltanto il ricorso per cassazione nei casi in cui 
è ammesso dalla legge. 

224. 

Si deve ammettere la sospensione obbligatoria della esecuzione 
della sentenza nei casi di malattia di mente o di corpo (compreso 
il caso della donna incinta) se dalla immediata esecuzione possa 
derivare grave pregiudizio alla salute del condannato. 

225. 

Si deve ammettere la sospensione facoltativa se la immediata 
esecuzione della pena produca gravi pregiudizì domestici, che con 
a sospensione possono evitarsi o diminuirsi, avendosi, però, ri­

guardo anche al pericolo della fuga. 

226. 

La facoltà di sospendere la esecuzione della sentenza deve, 
111 tutti i casi,' sopra domanda del condannato, essere attribuita 
al pretore o al Pubblico Ministero a cui spetta la esecuzione me­
desima. 

In caso di diniego, il condannato deve avere diritto di pro­
durre, fra ventiquattro ore, ricorso al tribunale o alla Corte di 
appello, che decideranno in camera di consiglio irrevocabilmente, 
e non oltre il terzo giorno dall'arrivo del ricorso nella cancelleria. 

(I) Con questa formola si è inteso stabilire che il procuratore del re abbia fa­
coltà di investire il pretore od il tribunale secondo che l'incidente sia di facile o dif­
ficile risoluzione, prendendo norma dalla seguente disposizione del codice norvegese: 

§ 48r. Sorgendo controversia sul punto se la persona cui si ...intende fare scon·· 
tare una pena sia il condannato, la risolve il tribunale del luogo secondo le nonne 
prescritte per le cause dei tribunali di scabini, oppure quel tribunale che già ha giu­
dicato della causa. 

RIMEDIO DI LEGGE. 

SOSPENSIONE DELLA ESECU­
ZIONE DELLA SENTENZA. 
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227. 

In materia di sospensione facoltativa si deve stabilire un ter­
mine oltre il quale la esecuzione della sentenza non deve rimanere 
sospesa. 

Tale termine non deve superare .quattro mesI. 

228. 

La esecuzione della sentenza per effetto di domanda di gra­
zia deve potere essere sospesa non oltre il termine di quattro meSI. 

229. 

Nelle presenti condizioni giuridiche e sociali non è opportuno 
introdurre nella nostra legislazione la condanna condizionale. 

230. 

Il Pubblico Ministero deve potere promuovere la grazia so­
vrana previo parere conforme di un collegio giudiziario da deter­
minarsi, con facoltà di proporre che la grazia sia accordata anche 
con condizioni e modi, specialmente tenuto conto della qualità 
delle persone e della natura dei reati. 

231. 

Le norme fondamentali della prestazione di opera penale deb­
bono essere stabilite nel codice di procedura penale, salvo a di­
sciplinarne i particolari in apposito regolamento. 

Lo studio delle norme legislative rimane affidato alla Sotto­
COlllmlSSlOn e. 

232. 

Si debbono introdurre nel procedimento di esecuzione le norme 
dirette a disciplinare l'ordinamento del casellario giudiziale. 

233. 

Il meccanismo del casellario non richiede che qualche modi­
ficazione di forma da introdursi nel regolamento. 

234. 

Non si debbono iscrivere nel casellario le coiltravvenzioni di 
carattere locale. 

Si incarica la Sottocommissione di studiare se non sia il 
caso di limitare la iscrizione delle contravvenzioni a quelle preve­
dute nel codice penale e nella legge di pubblica sicurezza. 
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235. 

Fra le pronunzie istruttorie si debbono iscrivere nel casellario 
soltanto quelle di non farsi luogo a procedimento penale per in­
sufficienza di indizì sulla colpabilità. dell'imputato quando, però, 
sia dimostrata la sussistenza del fatto. 

236. 

Fra. le sentenze che si pronunziano nel giudizio di merito 
si debbono iscrivere solo quelle di condanna. 

23'1. 

Si fa voto che, ad occasione di una riforma del codice pe­
nale, si prescriva che agli effetti ·della recidiva si tenga conto delle 
condanne pronunziate dai tribunali stranieri se l'Autorità giudi­
ziaria italiana dichiari che la condanna produca tali eiretti. 

238. 

Si deve prendere nota nel casellario soltanto delle condanne 
dei tribunali stranieri che siano esecutive nel regno. 

239. 

Nella speranza che in una reVISIOne del codice penale non 
sta ammessa nei lievi reati la recidiva per.i minori di quattordici 
dllUi, si ritiene che le relative condanne non si debbano iscrivere 
nel casellario. 

240. 

Ogni certificato penale deve essere la COpta fedele del cartel­
lino del casellario. 

241. 

Le pronunzie istruttorie di non luogo per insutlicienza di indizì 
debbono essere cancellate quando siano divenute definitive 

242. 

Le condanne debbono essere cancellate quando l'Autorità 
giudiziaria abbia pronunziata la riabilitazione (T). 

(I) Vedi la massima 213. 

CERTIFICATI PENALI. 

CANCELLAZIONI. 



ISTITUZIONE DEL REGISTRO 
DEI RIABILITATI. 
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24:3. 

Per i casi speciali in cui la riabilitazione non restituisce al­
cune capacità si deve istituire in ciascun tribunale un registro 
nel quale si debbono iscrivere le sentenze di riabilitazione e le 
condanne alle quali le medesime si riferiscono. 

24:4:. 

Il procuratore del re deve potere ordinare che si rilasci il cer­
tificato penale al nome di una terza persona a chi dimostra di 
avere un legittimo interesse ad ottenerlo. 

24:5. 

In caso di diniego del 'procuratore del re, si deve accordare 
a colui che ha domandato il certificato penale al nome proprio o 
di un terzo il ricorso alla Camera di consiglio. 

24:6. 

Con lo stesso procedimento viene autorizzato il rilascio dei 
certificati di riabilitazione a coloro che hanno legittimo interesse 
di dimostrare la esistenza di determinate incapacità. 

24:7. 

Si fa voto che il sistema della identificazione dei detenuti 
introdotto nel regolamento carcerario del l° febbraio 1891, sia 
completato ed attuato anche ai fini dell'amministrazione della giu­
stizia penale. 

24:S, 

Si deve prescrivere una speciale sanzione contro chiunque 
contravviene alle disposizi'oni sul casellario. 

24:9. 

Le rettificazioni e le cancellazioni delle iscrizioni debbono 
essere attribuite al Pubblico Ministero, salvo il reclamo alla Ca­
mera di consiglio ed il ricorso per cassazione contro la ordinanza 
nei casi in cui il medesimo è consentito dalla legge. 

250. 

Si fa voto che si allarghi l'applicazione del complemento pe­
nale (riparazione) preveduto nell'articolo 38 del codice penale 
estendendola ad altri casi di gravi danni morali. 



II 

~ 
l 

I I 

f i 

I 
I 
~I 
~ 
l 
I 
i 
I . I 

I 

'1 
.1 

l 

45 

251. 

Il giudice penale, nel pronunziare la condanna al risarcimento 
dei danni, deve avere facoltà di liquidarli e di accordare una 
provvisionale alla parte lesa, ancorchè non SI sia costituita parte 
civile. 

252. 

La ipoteca iscritta ad istanza del Pubblico Ministero in virtù 
dell'articolo 1969, n.o 5° dd codice civile deve valere anche a ga­
rantire il risarcimento dei danni a favore della parte lesa, ancor­
chè non costituita parte civile. 

253. 

La ipoteca medesima deve potere essere iscritta dal Pubblico 
Ministero anche in seguito al mandato di comparizione, e, nel 
casi di citazion~ diretta, mediante decreto del giudice. 

254:. 

In mancanza della suddetta iscrizione, la parte lesa, ancorchè 
non costituita parte civile, deve avere diritto di iscrivere ipoteca 
su i beni dell'imputato dopo la spedizione del mandato di com­
parizione o di cattura ed anche nei casi di citazi'one diretta, pur­
chè intervenga sempre decreto del giudice. 

255. 

Si deve fare obbligo in ogni caso al Pubblico Ministero di 
iscrivere la ipoteca come sopra quando le parti lese siano inca­
paci od assenti. 

256. 

Si deve dare facoltà al magistrato (istruttore, pretore o pre­
sidente del collegio giudicante) di accordare, sopra domanda della 
parte lesa o del Pubblico Min!stero, provvedimenti cauzionali su 

beni mobili, rendite, salarii ecc. dell'imputato. 

257. 

Pure non dissimulando le difficoltà d'indole finanziar:ia, SI 

esprime il voto che il credito .della parte lesa per danni e spese 
abbia il privilegio sul crédito dello Stato per le spese di giustizia. 

258. 

Con la sopradetta riserva si esprimè il voto che alla parte 
lesa, la quale dimostri di non avere conseguito l'assegnato nel· 
risarcimento, venga attribuito il prezzo rieavato dalla vendita degli 
oggettI connscatl. 

, ' , 
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259. 

Si debbono stabilire norme per provocare obbligatoriamente 
la sollecita cancellazione d~i vincoli di che sopra in caso di sen­
tenza assolutoria irrevocabile. 

260. 

I provvedimenti sopra indicati debbono essere estesi alla cau­
zione prestata dall'imputato per ottenere la libertà provvisoria. 

261. 

Si deve assegnare alla parte offesa a titolo di risarcimento del 
danno una piccola parte della mercede dovuta al condannato per 
il suo lavoro. 

Si incarica la Sottocommissione di studiare le forme dirette 
a coordinare il nuovo principio al regolamento carcerario. 

262. 

Si deb,b'ono coordinare le varie disposizioni cbe su tutto ciò 
cbe riguarda' la esecuzione delle sentenze in materia penale ora 
sono contenute nel codice di procedura' e in altre leggi, ed in con­
seguenza, collocare sotto il titolo della eseCUZIOne le disposizioni 
che debbono essere mantenute circa la esecuzione delle condanne 
al confino e alla vigilanza della pubblica sicurezza, che formano 
oggetto del titolo VI, libro III del codice; si deve sopprhnere il 
titolo VII, relativo alla procedura da seguirsi nei casi di fuga e 
successivo arresto dei condannati, e si debbono stralciaredal co­
dice quelle altre disposizioni cbe hanno carattere regolamentare. 

263. 

Si esprime il voto cbe il modo di esecuzione della pena venga 
attribuito all'amministrazione giudiziaria. 
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